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L'affare mense in tribunale 
Sconcerto nella maggioranza Il sindaco incriminato 

I repubblicani intonano il requiem per l'amministrazione 
Marianetti puntella, Sbardella interviene per «ordinare» la solidarietà 

Giubilo cerca un salvagente 
H Pri lo affonda, il Psi lo aiuta 

Passato «nero» e ritirate 
del primo, cittadino 

Storia breve 
del decisionista 
da operetta 

MARINA MASTROLUCA 

• • Il decisionista è scivolato 
Non è la prima volta, torse 
non l'ultima della sua resistibi
lissima ascesa Pochi mesi di 
regno, costellati di passi falsi, 
tenuti Insieme da un penta-
parlilo riottoso ma elastico 
abbastanza da .assorbire gli 
uni, Eppure era partito alla 
grande, con un programma, 
talmente fitto di impegni da 
svuotarsi del tutto o, quanto 1 meno, di credibilità «Super-
Olubiloi, Il •decisionistai con
trapposto al temporeggiatole 
Signorello. Dalla sua, la Oc ro
mana. appena conquistata 
dal suo -patron» Sbardella al 
congresso dello scorso giu
gno. Li unisce un comune 
Kssato nella destra fascista, 

mlclria con Petrucci, sinda
co della De degli scempi edili
zi, ed una grande passione 

* Del suo passato, però, Giu
bilo non si adonta In un'Inter
vista al cielllno .Sabato, am
mette candidamente "Non 
posso e non voglio negare il 

, mio passato», Ma a due setti
mane dalla sua elezione, av
venuta Il 6 agosto in una città 
deserta e poco Incline a segui
re le peripezie della maggio
ranza In crisi da tre mesi, Il Pn 
ci ripensa e chiede di discu
terne, Il super sindaco taglia 
corto: si discuterà, ma solo del 
programma E ce n'è di che 
Ci si aspetta una pioggia di 

miliardi senza precedenti, per 
i Mondiali, Il passato è passa
to, chi ha avuto ha avuto 

Il meccanismo però non va, 
Giubilo pane a settembre, in
granando la quarta SI inventa 
nuovi ,cn|e"n per la gestione 
delle mense, fa e disfa senza 
ascoltare né giunta né consi
glio, sostituisce magistrati, al
tera le tabelle dietetiche, striz
za I occhio (e qualcos'altro) 
a CI A colpi di ordinanze e 1 decreti Genitori e opposizio
ne scendono in campo In 
piena bufera, Giubilo dichiara 
serafico in un intervista sul no
stro giornale. «È una polemica 
esagerata. L'ordinanza era ne
cessaria. La mia volontà è 
quella di andare velocemente 
ad una gara pubblica. 

Ma nel frattempo, Il «deci
sionista», che elogia pubblica-
niente all'indifferenza aveva 
avuto altre occasioni di ben fi. 
gurare Prima sostenendo En
nio Pompei, truffatore prova
to, a capo della Usi Rm4 L ul
tima parola la metterà l'Avvo
catura, bocciando il candida
to Poi, per un mese, giunta, 
consiglio, commissioni, esper
ii si dannano sulle targhe al
terne «Indietro non si torna., 
tuona II sindaco, promotore 
dei pari e dispari. Si arriva al 
Natale senza alternare un bel 
niente, Segue l'impasse di ini
zio anno Giubilo è ottimista, 
fino a ieri. 

Giubilo va a caccia di solidarietà, dopo l'inaimi-, 
nazione da parte del magistrato. Ma dai suoi al
leati ne raccoglie ben poca. Anzi, il Pri si prepara 
a smobilitare e accusa di «fallimento» la giunta. 
Più «soft», invece, liberali e socialisti, pieni di ri
guardi per la parola •governabilità». Polemiche, 
accuse e contraccuse nella Oc. E Sbardella mo
stra «il muso duro» agli alleati. 

STIPANO N MrCHBU 

• 1 Un Intero pomeriggio di 
voci incontrollate, riunioni a 
raffica, scontri accesi, silenzi 
imbarazzati Nel palazzo del 
Campidoglio e nei partiti della 
maggioranza le voci dell'«ad-
da> di Giubilo hanno creato 
•concerto e panico. Ma se il 
prima cittadino, con il suo 
•gioco d'anticipo., voleva alli-
nenie il pentapartito in ma 
difesa, il tentativo non e riusci
to. I repubblicani per primi 
hanno detto addio alla sua 
giunta. E lo hanno latto con 
parole pesanti. «Le dimissioni 
del sindaco conseguenti sita 
sua incriminazione sul proble
ma delle mense erano ormai 
nelle cose - ha fatto sapere il 

capogruppo repubblicano Lu
dovico Gatto - e segnano il 
fallimento di una giunta fin 
dall'inizio incerta e sempre 
pia invischiata nella soluzione 
di problemi pio grandi di lek 
Per Giubilo, quindi, niente ap
pello. E,.naturalmente, niente 
solidarietà. «Questa vicenda 
delle mense « Mata condotta 
lui dall'inizio in modo alluci
nante dal punto di vista politi
co, giuridico e amministrativo 
- spiega Mario De Bartolo, as
sessore alla sanità -. Ed è sta
la portata avanti in prima per
sona, caparbiamente, solo dal 
•Indaco, senta sentire • volte 
neanche la maggioranza. E la 
stona non poteva che finire 

cosi». Solidarietà? Nemmeno a 
parlarne. «Abbiamo volato 
sempre conno, non cambia
mo certo idei adesso. £ un 
brutto modo, per alcune per-
tone, di chiudere una parte 
della loro attività politica», ag
giunge ancora De Bartolo 

Se i repubblicani intonano 
il «requiem» per la giunta, • so
cialisti cercano di mettere fra
gili puntelli alla frana che si è 
aperta. Nel pomeriggio Giubi
lo si è Incontrato con Agosti
no Marianetti, dal quale ha 
avuto delle assicurazioni Poi 
il gruppo del Psi si è munto in 
una sala delta federazione, in 
via del Corso Ne è uscita, a 
tarda sera, una dichiarazione, 
contorta nello stile ma chiara 
nelle intenzioni, dello stesso 
Marianetti, «Di fronte agli svi
luppi della vicenda giudizlana 
non possiamo che tener con
to in pnmo luogo delle auto
nome decisioni del sindaco e 
del suo partito - afferma Ma
rianetti -. Pur nella rispettosa 
considerazione dell'iniziativa 
del magistrato, slamo disponi
bili a valutazioni collegiali im
prontate a razionalità, serenità 
e responsabilità verso gli ime-

ressi della città e delle esigen
ze della governabilità». Insom
ma, una boccata di ossigeno 
all'asfittico pentapartito. 

Nella De, invece, le cose so
no parecchio più complicate 
A sostegno del pnmo cittadi
no, con II tuo solilo piglio, si 
fa subilo avanti Vittorio Sbar
della. «È bene che questa 
maggioranza - la sapere bru
scamente - decida se portare 
avanti questa giunta e quindi 
espnma la sua solidarietà.. Ma 
nello Kudocrociator monta 
aria di tempesta Già due sere 
fa, ad una riunione della De 
romana, alcuni esponenti del
la sinistra e di Forze nuove 
avevano chiesto a Giubilo di 
lasciare almeno la poltrona di 
segretaria della De. «C'è un 
clima pesante, tutto è stato 
fatto con molta superficialità», 
dice Beatrice Medi, consigliere 
comunale da sempre contra
ria all'appalto. «È una vicenda 
politicizzata indebitamente. 
per mettere in difficolta una 
giovane imprenditoria cattoli
ca - si lamenta Giovanni Az-
zaro, consigliere comunale 
etetto con i voti di CI -. Domi
na una morale scellerata: il 

Pei fa il suo mestiere di oppo
sitore, ma trova appoggi an
che all'interno del mio partito. 
Forse sono stati fatti degli er-
ron, ma a) sindaco va tutta la 
mia solidarietà». Intanto la 
coop «La Cascina* parla di «at
tacco fatto dal Pei per creare 
una cortina fumogena sulle 
passate gestioni*, mentre II 
Movimento popolare «esprime 
la sua piena solidarietà al sin
daco». 

Un sospiro di sollievo per 
Giubilo arriva anche dal Pli. Il 
segretano cittadino Mauro Ari-
tonetti fa professione di gran
de disponibilità per il penta
partito presente e futuro e as
sicura. «Una valutazione della 
situazione e le conseguenti 
decisioni debbono essere as
sunte tenendo in conto! pro
blemi di governo della capita
te». Insomma, più per forca 
che per amore, qualche soste
gno Giubilo ha finito con il 
trovarlo Ma la maggioranza 
ormai non c'è più e la parola 
solidarietà, chiesta a gran vo
ce dal sindaco, nessuno dei 
suoi alleati « l'è sentita di 
pronunciarla, 

D Pei applaude 
«Era un tóroglio 
avevamo ragione» 

Un'immagine di una mensa scolastica della capitate 

• • «Il sindaco Giubilo si è di
messo*: quando Aldo Torto-
ralla, che in quel momento 
presiedeva il congresso, ha 
Lomunicato ai delegati comu
nisti all'Eur che il sindaco «de
cisionista» della capitale avevi 
«buttato la spugna» la grande 
sala è scoppurtiin un lunghis
simo applauso. E il Pel roma
no rivendica con grande orgo
glio la battaglia condotta in 
tutti questi mesi contro la «de-
libera-imbroglio*. «Ha virilo la 
verità. Giubilo è stato incnmi-
nato. 11 Pei ha svolto una cam
pagna «argomentata e di mas
sa contro la prepotenza - ha 
ricordato Golfredo Bettini, se
gretario di comunisti della ca
pitale -. La verità è che giunge 
cosi a termine un'operazione 
pericolosa, dannosa e contra
ria alle aspirazioni del popolo 
romano. Su questo devono ri
flettere le forze laiche e socia
liste*. Per Bettìni la città ha ora 
•bisogno di putizia, rigore mo
rale e buon governo; Gli obiet
tivi per cui l'opposizione co
munista ha lottato con effica

cia e fon» in questi mesi E 
davvero grave, inoltre, che 
Giubilo dopo l'incriminazione 
rilasci dichiarazioni prive di 
ogni buon senso che sposano 
apertamente l'autodifesa di 
CI», «la decisione della magi
stratura - rileva Franca Prisco, 
capogruppo del Pei in Campi
doglio - conferma la serietà 
della nostra denuncia e il fatto 
che non abbiamo trascurato 
nessuno degli elementi di cui 
siamo venuti a conoscenza e 
dei quali abbiamo verificato la 
fondatezza» Per il governo 
della città, malato di inutile 
«decisionismo» e travolto ora 
da una bufera giudiziaria, so
no tempi tristi Lo ricorda, con 
amarezza, Ugo Vetere, ex sin
daco della capitale, ora sena
tore. «E anche una questione 
di stile e di opportunità - dice 
-. Quando presiedevo la giun
ta, avevo chiesto agli assessori 
di non presiedere nessuna 
commissione, ma dì lasciare 
l'incarico ai funzionari addet-

Fatti e personaggi che hanno portato ai mandati di comparizione 

Fra. «veleni» e intossicazioni 
I sette mesi d ie scmvokero I t i t e l a 
Questa volta i bambini sorto salvi. Arimanere «in
tossicato» dai pasti della «Casana»'è stato il sinda
co Giubilo. L'incriminazione è arrivata dopo sette 
mesi di proteste, accuse, pareri giuridici, pranzi al 
sacco e vermi nelle minestrine. Una mense-story 
scandita a colpi di carta bollata; Una telenovela 
interminabile con un finale scritto a palazzo di 
giustizia. 

MAURIZIO FORTUNA 

m Settembre 1988 Prima 
ancora della riapertura delle 
scuole Pietro Giùbilo decide 
di pnvatizzare ie mense scola
stiche romane, U realizzazió
ne del progètto è, prevista in 
due tempi: appaltò per 28,000 
pasti a sette ditte fino al 20 di
cembre, poi 11 famigerato «me
ga-appalto». 55.000 pasti al 
giorno per cinque anni. «Sem
bra" che a beneficiarne sareb
bero anche imprese legate a 
CI. 

28 settembre. Non e fortu
nato il prillò, itehtatjvo di Giu
bilo, U .d,Ura",qppos|z(one dei 
ĉómttriisU è ,|e divisióni nella 

'.màggjqrànza,,costringono il 
sindaco airjtiràrie la deliberi., . 
" 30 settembre. Conferenza 
stampa di Comunione è libe
razione che accusa i comuni
sti d, aver intascato tangenti 
per la gestione pubblica delle 
mènse. Il Pel risponda con 
una querela net confronti di 
CI, la prima di una lunga serie. 

3 ottobre. Con una mossa 
a sorpresa si dimette l'assesso
re alla scuola, Antonio Maz
zòcchi, Ma è.un bluff, le dimis
sioni rientrano rapidamente. 

11 ottóbre. Mentre i bam
bini continuano a digiunare 
arriva la prima inchiesta giudi
ziaria. Sui tavolo del sostituto 
procuratore Giancarlo Annali 
arrivano gli espósti contrappo
sti di CI da una parte, del geni
tori e del Pei dall'altra. 

30 ottobre. La commissio
ne che dovrebbe vagliare le 
offerte per l'appalto resta sen
za presidènte: Antonio De 
Feo, magistrato della Corte dei . 
copti, sigimene per «contrasti 
su * questioni giuridiche», Gli. 
subentra, con un atto che su. 
scita qualche perplessità sul 
piano giurìdico, lo stesso sin
daco Giubilo. 

12 novembre. Dopo aver 
tentato più volte inutilmente di 
far approvare t'appalto dalla 
giunta, dove si registrano resi-

stenze da parte del Psi e con
trarietà da parte del Pri, Giubi
lo firma l'ordinanza che dà il 
Via all'appalto fino al 31 gen
naio. Cinque dei sedici lotti, 
per un totale di 18.712 pasti. 
vengono assegnati a quattro 
aziende legate a CI. Entrano in 
vigore anche le. nuove tabelle 
dietetiche, con. porzioni ridot
te rispetto àl.passato. 

27 dicembre. Dopo quat
tro mesi di estenuanti trattative 
tra i partiti dèlia maggioranza, 
mentre davanti al Campido
glio si susseguono, le manife
stazioni dì protesta di genitori 
e bambini, Giubilo riesce a 
convincere i'socialistKèa far 
approvare dalla giunta una, 
delibera che convalida l'ordi
nanza del 12 novembre. I re
pubblicani restano contrari. 

1? gennaio Giubilo è rag
giuntò, da una comunicazione 
giudiziària per interesse priva
to in atti d'ufficio. Il Pei chiede 
le sue dimissióni. 

24 gennaio Nuova ipotesi 
dì reato per Giubilo: abuso in 
atti d'ufficio. 

13 febbraio Circa 200 
bambini delle scuole «Vico» e 
•Umberto I» restano intossicati 
dopo aver mangialo i pasti (or
niti dalla «Cascina», La coope
rativa si difende: «Facciamo 
preparare i pasti alla' "Irs"». Sì 
configura l'ipotesi di violazio
ne delle norme d'appalto. 

Fra smentite e conferme ar
riva il parere ufficiale dell'av
vocatura comunale: «L'appal
to alia "Cascina" va revocato». 

17 e 18 mano Protestano i 
genitori.di,un'altra scuola ele
mentare; "là «Ciàmidan», e in 

."Cimpiadgliò vengono accolti 
dalla polizia. 

21 marzo Alla scuola «Rio 
de Janeiro», servita sempre 
dalla «Cascina», trovano insetti 
e blatte nell'insalata. Interven-

. gono ì carabinieri del nucleo 
antisofisticazioni. 

Pulizie 
pasquali 
nella basilica 
dì San Pietro 

Piumino alla mano, si arrampicano sul^colonnedei oaì-
dacchino de) Bernini, Sopra l'aitarémaggiorè della^basilica " 
di San Pietro. Pasqua e alla pòrte e anche qui, come vuole 
la tradizione, si fanno le classiche pulizie primaverili in vista 
delle celebrazioni solenni dei prossimi giorni. Solo che, da
te le dimensioni di «mobili» e suppellettili da spolverare 
l'impiesa è ardimentosa. Per «dar lustro» al celebre baklac- : 
chino bisogna èssere quasi acrobati. 

Niente drUa-StOre Dopo l'impennata dei giorni 
,i , M f c „ scoisi da parte dei commer-
a l l e n i r ò . danti del centrò stòrico, 
D a t a l a l'assessóre Corrado Bemar-
5 , » . » . do scende a sgombrare i II 
HI D e r n a r a O campo dalle voci che lo vor

rebbero tra i'autori fell'in» 
_ _ _ ^ _ _ _ _ _ sediamento dei drug-store 

nel centro. Insomma.-Ber
nardo viene incontro alte associazioni di strada Insorte, av
vertendo che efàvòrevole all'apertura.di drùg-siàrè; furate 
fuòri dal centro-storico, 

Linee Atac 
deviate 
domani sera 
per la Via Crucis 

Domani séra, tutta la zona 
comprèsa tra il Colossèo, 
via del Fòri Imperiali fino a 
largo Corrado Ricci, via di 
san Gregorio e la*»* tram-
viaria al parco del Celiò «ara > 
chiusa ài traffico'dalle 20 al-

_ » _ _ ^ ^ _ _ - _ le 23,30 per consentire lo 
svolgimento della Via'CKi-» 

cis. Di conseguenza, le linee 11,13,15, 27,30, 81, 85,87, 
118 e 673 verranno deviate o effettueranno corse limitate. " 
La linea 30 verrà sostituita con bus navetta per il trailo tra 
piazza di Porta Capena e Porta Maggiore. Per Informazioni 
chiamare l'ufficio utenti dell'Atee, 46954444. In bocca ai lu- ' 
pò. 

«A come 
Amazzonia 
A come 
assassinio» 

Cartelloni appesi al collo 
hanno manifestato sotto 
l'ambasciata del Brasile a 
piazza Navona, in occasio
ne della giornata mondiale 
in memoria di Chico Mendes, il leader sindacale brasiliano 
•difensore delle foreste amazzoniche» ucciso lo «corso di
cembre. Gli «Amici della Terra», che len manifestavano in 
diverse città del mondo, hanno chiesto l'arresto del man
danti dell'omicidio e hanno raccolto firme per una pendo
ne da presentare alla Banca mondiale, perchè non venga
no concessi finanziamenti a favore di progetti die possano 
provocare la distruzione di altri lembi di foresta. 

Tentato omicidio. Con que
sta accusa, Giuseppe Satini, 
un operaio di 31 anni di Su
pino, un paese In provincia 
di Fresinone, e stato4n*4la-
to ieri dal carabinièri. Ha ' 
picchiato arUnÉfi» Monto ' 
Piccoli, 48 limi,- dlrigfMB' 
della «Euroxal», Santi*. che' 

Picchia a sangue 
il dirigente 

k» vuole 

si era licenziato dall'azienda, ha cercato di farti riassumere. 
Né e nata una discussione, subito degenerata. Piccoli ne è 
uscito con l'osso frontale e il setto natale fratturali E «tato 
ricoverato al San Giovanni ed è m prognosi riservata. 

DI preferenza colpiva I pia 
giovani. Coltello alla mano, 

Rapinava 
i ragazzi 
Anvsufto 
diciannovenne 

si faceva consegnare gual
che soldo, qualche collani
na, poco altro. Ma era capa
ce anche di minacciare ri
torsioni, controllando I do-

- > — a a i B m cumentl delle sue vittime,»» 
l'avessero denuncialo. tari, 

però, un amico di due giovani appena rapinati ha mesto gli 
uomini del commissario Carnevale tulle sue tracce. Ales
sandro Ferran, 19anni,èsta(o arrestato. 

Dollari falsi 
In quattro 
finiscono 
in manette 

Dopo la tipografia falsarla, 
scoperta nel gennaio scorto 
nella capitale, la Cnmintl-
poi del Lazio e del Molta 
ha messo le mani su un'al
tra banda di... produttori di 
dollan «artigianali». I quattro 

•»»Mi.»»»»MM»iimB sono Luigi Cardano, vKesm-
daco e assessore alle finan

ze di Sala Consilina, Vito Gallo, Pienno Longo e Alberto Ar
omi. Tutti sono accusati di fabbncazione e messa in circo
lazione di dollan Usa falsi. 

MARINA MASTROLUCA 
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